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________________________________________________________________________________ 
Oggetto: Linee di indirizzo per la delegazione trattante di parte pubblica nella 

contrattazione decentrata integrativa per la definizione e ripartizione 

risorse decentrate anno 2021 
________________________________________________________________________________ 

L'anno duemilaventuno, il giorno quattro del mese di agosto in videoconferenza 

su piattaforma web “GoToMeeting”, si è riunito 

 

il Consiglio di Amministrazione 
 

convocato nelle forme di legge e sono presenti i sigg.ri 
 
De Righi Giuseppe Presidente presente 

Lavagnini Ascenzo consigliere presente 
Libera Roberto 
Modesto Rachele 

consigliere 
consigliere 

presente 
assente 

Sollecito Valentina 
 

consigliere 
 

presente 

 
Presiede il Dott. De Righi Giuseppe 
Assiste il Direttore Dott. Giacomo Tortorici 

 
La seduta è valida 

 
il Consiglio di Amministrazione 

 

 VISTA la propria precedente deliberazione n° 52 del 04.08.2021 con la 
quale è stata costituita la delegazione trattante di parte pubblica per la 

contrattazione decentrata integrativa con la nomina dei componenti e del 
presidente, e che la stessa opera sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio di 
Amministrazione; 

 

VISTO l’art. 40 del D.Lgs. 165/2001 ed in particolare i commi 3 bis e 3 
quinquies e l’art 8 del CCNL Funzioni Locali del 21/5/2018, che disciplinano la 
contrattazione collettiva integrativa negli enti locali;  

 
 CONSIDERATO che in base all’art 67 del nuovo CCNL Funzioni Locali: 

• il Fondo risorse decentrate è costituito da un unico importo consolidato 
di tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017 (art 31, c.2 

CCNL 2004), come certificate dal collegio dei revisori, comprese quelle 
dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che 

hanno finanziato le quote di indennità di comparto  

• L’importo di cui al punto precedente è stabilmente incrementato:  

a. di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di 



personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 

31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a valere dall’anno 2019;  

b. di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui 
all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e 
gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze 

sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui 
decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla 

medesima data;  

c. dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e 
degli assegni ad personam non più corrisposti al personale cessato dal 
servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce 
stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in 

misura intera in ragione d’anno;  

d. di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001;  

e. degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento 
economico di personale trasferito, anche nell’ambito di processi 

associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di 
corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle 
amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a 

carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli 
adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a 

seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art. 1, comma 
793 e segg. delle legge n. 205/2017; le Unioni di comuni tengono anche 
conto della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies;  

f. dell’importo corrispondente agli eventuali minori oneri che deriveranno 
dalla riduzione stabile di posti di organico del personale della qualifica 

dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,2% del 
monte salari annuo della stessa dirigenza; tale risorsa è attivabile solo 

dalle Regioni che non abbiano già determinato tale risorsa prima del 
2018 o, per la differenza, da quelle che l’abbiano determinata per un 
importo inferiore al tetto massimo consentito;  

g. degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate 
alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario, ad invarianza 
complessiva di risorse stanziate; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno 
successivo;  

h. delle risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. a).  
 

• Il Fondo continua ad essere alimentabile, con importi variabili di anno 
in anno:  

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, 

anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL 
1/4/1999, come modificata dall’art. 4, comma 4 del CCNL 5/10/2001;  
b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 1657, 

commi 4, 5 e 6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98;  

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici 
trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto 

previsto dalle medesime disposizioni di legge;  

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, 
lett. b), calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, 

computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese 
superiori a quindici giorni; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo 

alla cessazione dal servizio;  



e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione 

della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1/4/1999; l’importo 
confluisce nel Fondo dell’anno successivo;  

f) delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000, con i vincoli di destinazione 

ivi indicati;  

g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle 
case da gioco secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti 

ministeriali attuativi;  

h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi 
del comma 4;  

i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi 
del comma 5, lett. b).  

j) di un importo corrispondente alle eventuali risorse che saranno stanziate in 

applicazione della normativa di legge richiamata ai commi 8 e 9, a condizione che 
siano stati emanati i decreti attuativi dalla stessa previsti e nel rispetto di questi 
ultimi;  

k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei 
trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della 
corrispondente riduzione ivi prevista della componente variabile dei fondi - 

limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento, al fine di garantire la 
copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del 
personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri 

avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e); le Unioni di comuni 
tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70- sexies;  

 

 CONSIDERATO che gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 
lett. h), i) dell’art 67 nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni 

in materia di vincoli della spesa di personale.  
 

  VISTO l’art Art. 68 del nuovo CCNL Funzioni Locali che in tema di utilizzo 
del Fondo prevede: 

“1. Gli enti rendono annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo 
risorse decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere i 
differenziali di progressione economica, al personale beneficiario delle stesse in 

anni precedenti e di quelle necessarie a corrispondere i seguenti trattamenti 
economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote dell’indennità di 
comparto, di cui all’art. 33, comma 4, lett. b) e c) del CCNL 22/1/2004; 

incremento delle indennità riconosciute al personale educativo degli asili nido, di 
cui all’art.31, comma 7, secondo periodo, del CCNL del 14.9.2000 e di cui all’art. 

6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere corrisposte al 
personale dell'ex-VIII qualifica funzionale non titolare di posizione organizzativa, 
ai sensi dell’art. 37, comma 4 del CCNL del 6/7/1995. Sono inoltre rese di nuovo 

disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali di progressione 
economica e trattamenti fissi del personale cessato dal servizio nell’anno 

precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell’art. 22 del d. 
lgs. n. 75/2017. Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui 
all’art. 67, commi 1 e 2, non integralmente utilizzate in anni precedenti, nel 

rispetto delle disposizioni in materia contabile.  

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, sono destinate 

ai seguenti utilizzi:  

a) premi correlati alla performance organizzativa;  

b) premi correlati alla performance individuale;  



c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis;  

d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, 

comma 1 del CCNL 14/9/2000;  

e) compensi per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art. 70 

quinquies;  

f) indennità di funzione di cui all’art. 56-sexies;  

g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere 
sulle risorse di cui all’art. 67, comma 3, lett. c), ivi compresi i compensi di cui 

all’art. 70-ter;  

h) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle 

risorse di all’art. 67, comma 3, lett. f), secondo la disciplina di cui all’art. 54 del 

CCNL 14/9/2000;  

i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 
70- quater, riconosciuti a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lett. g), ed 

eventualmente, per la parte non coperta da tali risorse, con risorse generali di 

parte stabile;  

j) progressioni economiche, con decorrenza nell’anno di riferimento, finanziate 

con risorse stabili.  

3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici di cui al comma 

2, lettere a), b), c), d), e), f) la parte prevalente delle risorse di cui all’art. 67, 
comma 3, con esclusione delle lettere c), f), g) di tale ultimo comma e, 
specificamente, alla performance individuale almeno il 30% di tali risorse.”; 

 

 PRESO ATTO che l’Amministrazione in merito alla possibilità di incremento 
annuale del fondo deve indicare le modalità affinché ciò possa essere effettuato in 

sede di costituzione del suddetto fondo, soprattutto per ciò che riguarda gli 
incrementi ai sensi dell’art. 67, commi 4 e 5, del C.C.N.L., sia per la parte fissa 
che quella variabile, tenendo conto delle nuove indicazioni interpretative Aran e 

soprattutto dell’art 23, comma 3 del D.lgs 75/2017 in base al quale gli enti 
possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi per il 

salario accessorio, anche per l’attivazione dei servizi o di processi di 
riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e 
delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale  

 

 CONSIDERATO pertanto che 
• ai sensi dell’art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. a), il fondo viene 

incrementato di 83,20 per unità di personale in servizio al 31.12.2015 a 

valere dall'anno 2019 (risorse non soggette al limite) per un importo pari 
ad € 2.080,00; 

• ai sensi dell'art. 67 comma 2 lett. b) del CCNL 21.5.2018, come già 
previsto dalle dichiarazioni congiunte n. 14 del CCNL 22.1.2004, n. 4 del 
CCNL 9.5.2006, n. 1 del CCNL 31.07.2009, il fondo viene incrementato di   

€ 2.674,00 per integrare l’importo dell’incremento stipendiale 
riconosciuto a favore del personale collocato nelle singole posizioni di 

sviluppo del sistema di classificazione, per la misura più elevata rispetto 
all’importo attribuito dai CCNL al personale collocato nelle posizioni 
iniziali; 

• le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate 
nell’anno 2018 ai sensi dell’art. 67 comma 1 del CCNL 21.5.2018, come 
indicate nell'art. 31 comma 2 CCNL 22.1.2004, risultano pertanto essere 

pari ad € 56.489,00, come analiticamente descritto nelle tabelle allegate 
al presente atto e confluiscono nell’importo unico consolidato; 



 

 PRESO ATTO della delibera delle Sezioni Autonomie della Corte dei Conti 
n.19/2018 che conferma l’esclusione degli incrementi di cui all’art 67 comma 2 

lett. a) e b) dal tetto del salario accessorio di cui all’art 23 del D.lgs 75/2017 in 
quanto già finanziati dai quadri di finanza pubblica; 
 

 VISTA la legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che all'art. 1, 
comma 456, secondo periodo, inserisce all'art. 9 comma 2bis del DL 78/2010 
un nuovo periodo in cui: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo 
pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo», stabilendo così che 

le decurtazioni operate per gli anni 2011/2014 siano confermate e storicizzate 
nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015. 

 
 CONSIDERATO che il DL 78/2010, convertito con modificazioni nella 
legge n. 122/2010 e ssmmii, ha previsto per le annualità 2011/2014 limitazioni 

in materia di spesa per il personale e in particolare l'art. 9 comma 2 bis 
disponeva: 

• che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche a livello dirigenziale, non 
può superare il corrispondente importo dell’anno 2010; 

• che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale è, automaticamente ridotto in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio 

 
 VISTA la circolare n. 20 del 2015 della Ragioneria Generale dello Stato 
sulle modalità di calcolo delle decurtazioni per l'anno 2015; 

 
 TENUTO CONTO che nel periodo 2011-2014 risultano decurtazioni 

rispetto ai vincoli sul fondo 2010 e pertanto vi sono differenze che dovranno 
generare una riduzione del fondo del 2018; 
 

 CONSIDERATO l'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto dei 
nuovi limiti sui fondi delle risorse decentrate stabilendo che a decorrere dal 1° 
gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale: 

• non poteva superare il corrispondente importo dell’anno 2015 

• doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile 
ai sensi della normativa vigente; 

 

 VISTO l'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere dal 
1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 
236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e' abrogato.”; 

 
 VISTO l'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 che detta disposizioni in materia 

di assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base 
alla sostenibilità finanziaria; 



 

 VISTO il DPCM del 17 marzo 2020 che chiarisce che anche le disposizioni 
in materia di trattamento economico accessorio contenute nell’art. 33 si 

applicano con la medesima decorrenza definita per il nuovo regime assunzionale 
(art. 1, comma 2), con l’importante specificazione secondo cui “è fatto salvo il 
limite iniziale qualora il personale in servizio è inferiore al numero rilevato al 

31.12.2018”. Pertanto il predetto limite iniziale non è oggetto di riduzione in caso 
di cessazioni superiori alle assunzioni di personale a tempo indeterminato 
realizzatesi in vigenza dell’articolo 33; 

 CONSIDERATO che nell'anno 2016 risultano decurtazioni rispetto ai 
vincoli sul fondo 2015; 

 CONSIDERATO che pertanto l'importo del fondo anno 2021 da confrontare 
con il 2016 e da sottoporre alle decurtazioni di cui all'art. 23 del D.Lgs. 

75/2017, risulta pari ad € 71.489,00  

 RITENUTO OPPORTUNO quindi definire i seguenti indirizzi ed obiettivi per 
la costituzione del fondo ai quali la delegazione si dovrà attenere durante la 

gestione delle trattative per l'anno 2021: costituzione fondo risorse decentrate 
anno 2021. CRITERI GENERALI: 

a) costituzione della parte delle risorse stabili applicando il CCNL e 

confermando gli istituti fissi e ricorrenti del 2020: indennità di comparto, 
progressioni economiche già in essere, indennità di turno, di maneggio 
valori del personale; 

b) di implementare le risorse variabili di € 15.000,00 ai sensi dell’art. 67 del 
CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. i) e dell’art 23, comma 3 del D.lgs  per il 

raggiungimento di obiettivi dell'ente anche di mantenimento o l'attivazione 
dei servizi o di  processi  di  riorganizzazione  e  il relativo mantenimento, 
nel rispetto dei vincoli di bilancio  e  delle vigenti disposizioni in materia di 

vincoli della spesa di personale; 
c) destinare le risorse di parte stabile e di parte variabile che residuano dopo 

il pagamento delle voci consolidate e delle indennità di natura 
remunerativa, alla incentivazione della produttività individuale o di gruppo 
legata ad obbiettivi;  

d)attenersi scrupolosamente alla vigente normativa in materia di risorse 
decentrate variabili; 
 

 VISTO inoltre l’art. 4, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 in 
base al quale spetta agli organi di governo adottare gli atti di indirizzo e le 

direttive per l’azione amministrativa e per la gestione; 
 
  

DELIBERA 
 

- Di approvare e conseguentemente impartire alla delegazione di parte pubblica le 

linee di indirizzo riportate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, circa i criteri e le modalità costitutive e procedurali da osservare in 

materia di disciplina delle risorse decentrate; 
 
- Di autorizzare il Direttore con proprio atto di gestione, a tutti gli adempimenti 

inerenti alla disciplina dei contratti collettivi nazionali e decentrati integrativi di 
lavoro; 

 



- Di dare atto che con successiva determinazione del Direttore verrà determinato 

il fondo per il trattamento economico accessorio del personale non dirigente 
dipendente, il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività per l’anno 2021 ai sensi dell’art. 67 del CCNL Funzioni Locali; 
 
- Di dare atto che sulla quantificazione del fondo di cui all’art. 67 del CCNL 

Funzioni Locali andrà acquisito il parere del revisore dei conti sulla contabilità 
degli oneri contrattuali con i vincoli del C.C.N.L.; 
 

- Di informare le OO.SS. le RSU ed i Responsabili di Servizio; 
 

- Di rendere, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n° 267. 



CONSORZIO 
SISTEMA CASTELLI ROMANI 

Viale Mazzini, 12 - 00045 Genzano di Roma 

 
 

OGGETTO: Linee di indirizzo per la delegazione trattante di parte pubblica nella 
contrattazione decentrata integrativa per la definizione e ripartizione risorse 
decentrate anno 2021. 

 
 
Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 si esprime parere favorevole 

in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto. 
        

 
Genzano di Roma, 04.08.2021  
 

 
 

           Il Direttore 
         Dott. Giacomo Tortorici  

 
(Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo 
e la firma autografa) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Delibera CdA n. 56 del 04.08.2021                           

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

    Il Presidente                                                  Il Direttore 
        Giuseppe De Righi             Dott. Giacomo Tortorici 
          F.to                                             F.to  

                   

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Direttore certifica che copia della presente deliberazione verrà 
pubblicata sull’Albo pretorio online il 10.08.2021 per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. 

 
 

Dalla Sede del Consorzio lì 04.08.2021 
 
 

        Il Direttore   
                                                                      Dott. Giacomo Tortorici 

           F.to 

 

 

ESECUTIVITA' 
 

Il sottoscritto Direttore dichiara la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi del c. 4 dell’art. 134 del TUEL - D.Lgs. 267/2000  

 
Dalla Sede del Consorzio lì 04.08.2021 
 

 
                                                   Il Direttore   
                                                                     Dott. Giacomo Tortorici 

                               F.to 

 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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